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Droga, la Cassazione annulla le condanne di due polistenesi  
 

POLISTENA. La V sezione della Corte di Cassazione, accogliendo i ricorsi degli 

avvocati Luca Cianferoni, Antonino Napoli e Francesco Formica, ha annullato la 

sentenza di condanna della Corte d’Appello di Catania pronunciata nei confronti dei 

polistenesi Saverio Napoli e Giuseppe Piccolo, accusati di essere promotori di 

un’organizzazione dedita all’acquisto, al trasporto ed alla distribuzione, in particolare 

nella città di Comiso, in provincia di Ragusa, di ingenti quantitativi di cocaina 

trasportata di stupefacente dalla Calabria, in particolare da Polistena, e dalla Sicilia. 

Un’associazione articolata al suo interno in vari sottogruppi, tra cui quello dei 

fornitori venditori operanti a Polistena e composto da Saverio Napoli e Giuseppe 

Piccolo che assicuravano continui rifornimenti di sostanza stupefacente tipo cocaina 

al gruppo capeggiato da Concetto Giuseppe Errigo. Saverio Napoli, difeso dagli 

avvocati Luca Cianferoni ed Antonino Napoli, e Giuseppe Piccolo, difeso 

dall’avvocato Francesco Formica, erano stati condannati dalla Corte d’Appello di 

Catania a trent’anni di reclusione (ridotti per la scelta del rito abbreviato a venti anni). 

Il 17 giugno 2022 la Corte di Cassazione annullava la sentenza nei confronti di 

Saverio Napoli e Giuseppe Piccolo, limitatamente al reato associativo, con rinvio per 

nuovo giudizio ad altra sezione della Corte d’appello di Catania. In sede di rinvio, la 

seconda sezione della Corte d’Appello di Catania, previa riqualificazione del reato 

ascritto a Saverio Napoli e Giuseppe Piccolo quali partecipi dell’associazione 

contestata, aveva rideterminato la pena inflitta a Napoli in 14 anni, 10 mesi e 20 

giorni di reclusione, e a Piccolo in 15 anni, 10 mesi e 20 giorni di reclusione. Avverso 

la sentenza di condanna hanno proposto ricorso in Cassazione i difensori di Napoli e 

Piccolo. La V sezione della Corte di Cassazione, accogliendo i ricorsi, ha disposto un 

nuovo rinvio alla Corte d’Appello di Catania. 
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